
Come scrivere una (auto)biografia di successo, 
accessoriamente parleremo di femminismo 

 
una conferenza teatrale di Maria Cristina Mastrangeli 

 
 

 
 

CREAZIONE 2019 
 
 
 
 
 
 

www.octogonelab.eu 
 

 

                                              



	 2 

 

Résumé 
Il pubblico viene per ascoltare una conferenza sulla scrittura creativa. 
Più precisamente sulle scritture dell'intimo, in altre parole, le biografie 
o le autobiografie.  

La conferenziera, con eleganza e competenza, sciorina il suo schema 
in dieci punti, che nomina steps. Lo scopo dichiarato è il successo, la 
vetrina delle grandi librerie, il best-seller. Per arrivare a tal fine, la 
conferenziera incita le future biografe e i futuri biografi ad arrogarsi "il 
diritto di mentire, un pochino, per vendere meglio" il loro libro. 

Ovviamente deve dare degli esempi per ciascuno dei dieci steps che 
conta il suo PowerPoint. Tutti sono tratti dalla storia di una delle 
militanti italiane del Movimento di Liberazione della Donna durante gli 
anni '70. Questo personaggio ideale, si scoprirà, è… sua madre!  

Tra evocazione storica della seconda ondata femminista e quella, 
necessariamente soggettiva, della sua memoria di bambina dapprima, 
di adolescente poi, lo spettatore imparerà comunque "come scrivere 
una (auto)biografia di successo".  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

« Nel mio rapporto al femminismo sono come Obelix, sono cascata 
nella marmitta da piccola… » 
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Nota d'intenti 
La conferenza teatrale è una forma ormai comunemente accettata sulle scene 
europee francofone, ma ancora poco praticata in Italia. Una modalità che si situa 
in un vasto spettro che va dal sapere accademico e della ricerca scientifica fino al 
gesto poetico, passando per la stand-up comedy.  

L'attore-conferenziere, così come ogni conferenziere accademico, conosce il suo 
soggetto al di là dello "spettacolo" presentato e ne è impregnato. Ciò gli permette 
di lavorare con dei margini di improvvisazione più o meno predefiniti.  

L'estetica di questa conferenza farà sua, per sviarla mano-mano, la forma classica 
della presentazione di un "prodotto" per un pubblico VIP, un po' fashion, un po' 
show, un po' Steve Jobs primo periodo: disinvoltura, finti buoni sentimenti, vere 
idee, un PowerPoint. Nulla di più banale (in apparenza)…  

Maria Cristina Mastrangeli ha deciso di fondere il suo personaggio di 
conferenziera completamente con se stessa e il suo soggetto: dare una vera-falsa 
conferenza sulla scrittura creativa di un’autobiografia, far finta di insegnare come 
costruire una success-story all'americana. Far ridere, sorridere, ma pescare ogni 
esempio nel rapporto particolare che lei intrattiene col femminismo.  

Abbordare le tematiche e (un po') la storia del femminismo europeo, coi suoi occhi 
di bambina, d'adolescente, di donna, di madre. Dire "io" nella Storia con una 
grande S.  

Oggi sembra purtroppo essenziale interrogarci di nuovo su alcuni concetti di 
fondo del femminismo. È veramente necessario esplicitarne le ragioni?  
In Europa le donne attive guadagnano tra il 5 e il 22% in meno dei loro colleghi 
maschi; in Francia una donna muore sotto i colpi del coniuge ogni 3 giorni, un 
uomo ogni 14,5 giorni; noi, Europee bianche, non troviamo ancora la buona 
modalità per dialogare con alcune donne musulmane, che esse siano europee o 
meno, che proclamano la loro fede attraverso dei segni esteriori; il diritto 
all'aborto è stato rimesso in causa in Polonia, alcuni candidati alla presidenza 
francese ne hanno parlato durante l'ultima campagna elettorale, in Irlanda è 
ancora ristrettissimo…; inoltre ci si può legittimamente interrogare su certe 
espressioni del neo-femminismo, che appaiono per lo meno sorprendenti…  
 
 

«È d’uso cominciare la propria conferenza con una barzelletta, un 
aneddoto divertente, aimè non sono affatto dotata per questo 

esercizio, ma adoro gli indovinelli: cos’hanno in comune Nabilla, 
Patti Smith et Ségolène Royal? (…) Tutte e tre hanno appena 

pubblicato un’autobiografia di successo.»  
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Contesto storico  
I movimenti contestatari in Italia prendono la forma di una guerra civile, siamo nel 
pieno degli "anni di piombi".  

 

 
 
Ma sono anche anni di grande fermento culturale e artistico. Quello che è stato 
poi chiamato "Movimento del 77" pretende d'inventare anche un nuovo modo di 
fare politica, un modo iniziato proprio dai Gruppi Femministi Autonomi.  

 

 
«Corro, corrono tutti, gli occhi bruciano, da poco bevo caffè la 

mattina, adesso mi dà voglia di vomitare, corriamo verso i ponti 
che attraversano il Tevere, va' a capire perché.  

Un rumore sordo, durante una minuscola frazione di secondo mi 
viene un pensiero idiota: gli zoccoli olandesi fanno davvero troppo 

rumore sui sampietrini.»  
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Maria Cristina Mastrangeli attrice e regista teatrale, vive e lavora tra Roma e Parigi. 

Studia Storia e Critica dello Spettacolo all’Università La Sapienza di Roma poi Cinema e 
Audiovisivo alla Sorbona di Parigi. Si diploma in regia alla Libera Università del Cinema di Roma, 
allora diretta da Sofia Scandurra e Leon Viola. Nel 1993 è selezionata per il programma della 
Comunità Europea EAVE (European AudioVisual Entepreneurs). 

Ha studiato recitazione alla Fersen di Roma e ha conseguito il diploma professionale della Regione 
Lazio presso la Mario Riva, ma la sua formazione principale avviene con i membri dell’Actors 
Studio: dal 1985 al 1990 al Duse Studio di Francesca de Sapio, poi con Susan Strasberg e 
Geraldine Baron.  

A sua volta, nel 1996, è invitata a insegnare il Metodo Strasberg alla EICTV, Scuola Nazionale di 
Cinema di Cuba.  

Nel 1998 fonda in Francia Octogone, laboratoire de création théâtrale, compagnia dedita alla 
drammaturgia contemporanea. Per Octogone, ha diretto Conversazione per passare la notte di 
Raffaella Battaglini (Comédie des Champs Élysée, Parigi), Je suis contre toute réglementation dans 
une porcherie da Bertolt Brecht (Goethe Institut, Parigi), L’ère du témoin da Annette Wieviorka e 
Stanley Milgram (Théâtre Studio d'Alfortville, periferia di Parigi), Morituri di Philippe Malone 
(Théâtre de la Tempête, Cartoucherie di Parigi), Le garçon de la photographie da una novella di 
Agata Tuszynska (Théâtre Populaire Romand, Svizzera), III di Philippe Malone (Théâtre de 
l’Opprimé, Parigi), Quelques mots pour dire d’où je viens di Guillaume Hasson (Théâtre Gérard 
Philipe, teatro convenzionato di Frouard in Lorena). 

Dal 2004 al 2015, è consigliera artistica di un’importante biennale di teatro contemporaneo in 
Francia: Les Théâtrales Charles Dullin.  

È membro del comitato italiano della Maison Antoine Vitez, organismo pubblico francese per la 
traduzione teatrale. Nel 2014, ha ricevuto, con Sylvia Bagli, una borsa per la traduzione in 
francese di Vita di Angelo Longoni. 

Come attrice, ha avuto ruoli di rilievo dal 1986 al 1991 all’Argentina, Teatro di Roma. Qui ha 
lavorato con Nikita Michalkov, Marcello Mastroianni, Maurizio Scaparro e Roberto Guicciardini. 

Nel 2015 interpreta in francese il monologo di Pier Paolo Pasolini Un Pesciolino diretta da Gerardo 
Maffei al Théâtre de Belleville di Parigi. 

Nel 2017: presenta una prima lettura di Falsch di René Kalisky per la Giornata Internazionale della 
Francofonia al teatro Tarmac di Parigi; crea L'Inverno della Cicala di Pietro Pizzuti, uno dei 
maggiori autori della scena belga francofona, al Festival Off di Avignone; dirige, con Anna 
Romano della compagnia belga FORTeRESse, degli atelier nell'ambito del fondo Europa Creativa 
dell'Unione Europea EU collective plays! 

Il suo lavoro di attrice tra francese e italiano la porta a essere chiamata per dei progetti europei, 
come recentemente Tuffatori, gente di coraggio di Laurent Pluhmans e Maria Pia Selvaggio, regia 
di Anna Romano, per il Festival Quartieri delle Arti (Viterbo) e Intercity – la Limonaia (Firenze). 

Nel 2019 ha una carta bianca per una residenza ad Ani Gras, le lieu de l'autre nella periferia 
parigina ed integra il Vivaio Europeo di Relais Culture Europe. 

Al cinema ha lavorato con: Francis Girod, Claude Chabrol, Marco Risi…  Recentemente ha girato 
in Il colore nascosto delle cose (Festival di Venezia 2017) di Silvio Soldini, e nel corto Villa 
Ventura (Festival di Locarno 2017) del giovane cineasta svizzero Roman Hüben.  

Si diverte anche nei film di genere e lavora a tre riprese con Luigi Cozzi (aka Lewis Coates): Piccoli 
Maghi di Oz (2017), Blood on Méliès moon (2016 Festival di Stiges, BIFF, FantaFestival di Roma) 
e Paganini Horror (1991). 
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CALENDARIO 
 

o aprile 2016 – workshop al 104 (Parigi) – prima presentazione di 4 minutes  
o 22 luglio 2018 – cantiere nell'ambito delle OFFicieuses di Artéphile, Festival 

Off d'Avignone 
o 12 al 24 novembre 2018 – residenza di creazione La Factorie – Maison de 

Poésie de Normandie  
o primo semstre 2019 partecipazione a diversi eventi, spettacolo in 

appartamento (programma in corso)  
o stagione 2019-20 tournée 

 
Come scrivere una (auto)biografia di successo, eventualmente parleremo di 
femminismo  
Concetto, testo, interpretazione Maria Cristina Mastrangeli 
PowerPoint Alma Sammel 
Foto del dossier YU.TA (Jutta Sammel-Mastrangeli) 
 
Col sostegno di:  
Les Chantiers Nomades  
La Factorie, maison de Poésie, Normandie 
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Contatto: Maria Cristina Mastrangeli +33 6 61 78 54 22 
contact@octogonelab.eu 
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